
Legge 27 aprile 1982, n. 186. Ordinamento della giurisdizione amministrativa e del 
personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali 
amministrativi regionali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 29 aprile 1982, n. 117 
suppl. ord.
 
 

Titolo I Ordinamento della giurisdizione amministrativa

--------------------OMISSIS---------------------

Capo III  Consiglio di presidenza

Art. 7. Composizione del consiglio di presidenza[4]

1. In attesa del generale riordino dell’ordinamento della giustizia amministrativa sulla base 
della unicità di accesso e di carriera, con esclusione di automatismi collegati all’anzianità di 
servizio, il consiglio di presidenza è costituito con decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri. Esso ha sede in Roma, presso il 
Consiglio di Stato, ed è composto:
a) dal presidente del Consiglio di Stato, che lo presiede;
b) da quattro magistrati in servizio presso il Consiglio di Stato;
c) da sei magistrati in servizio presso i tribunali amministrativi regionali;
d) da quattro cittadini eletti, due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della 
Repubblica a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, tra i professori ordinari di 
università in materie giuridiche o gli avvocati con venti anni di esercizio professionale;
e) da due magistrati in servizio presso il Consiglio di Stato con funzioni di supplenti dei 
componenti di cui alla lettera b);
f) da due magistrati in servizio presso i tribunali amministrativi regionali, con funzioni di 
supplenti dei componenti di cui alla lettera c).[5]
2. All’elezione dei componenti di cui alle lettere b) ed e) del comma 1, nonché di quelli di 
cui alle lettere c) e f) del medesimo comma, partecipano, rispettivamente, i magistrati in 
servizio presso il Consiglio di Stato e presso i tribunali amministrativi regionali, senza 
distinzione di categoria, con voto personale, segreto e diretto.[6]
3. I componenti elettivi durano in carica quattro anni e non sono immediatamente 
rieleggibili.[7]
4. I membri eletti che nel corso del quadriennio perdono i requisiti di eleggibilità o si 
dimettono, o cessano per qualsiasi causa dal servizio oppure passano dal Consiglio di Stato 
ai tribunali amministrativi regionali o viceversa, sono sostituiti, per il restante periodo, dai 
magistrati appartenenti al corrispondente gruppo elettorale che seguono gli eletti per il 
numero dei suffragi ottenuti.[8]
5. I componenti di cui al comma 1,     lettera d),   non possono esercitare alcuna attività 
suscettibile di interferire con le funzioni del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi 
regionali. Ad essi si applica il disposto dell’articolo 12     della     legge 13 aprile 1988, n. 117  [9]  .
[10]
6. I membri supplenti partecipano alle sedute del consiglio di presidenza in caso di assenza 
o impedimento dei componenti effettivi.[11]
7. Il vice presidente, eletto dal consiglio tra i componenti di cui al comma 1, lettera d), 
sostituisce il presidente ove questi sia assente o impedito.[12]
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8. In caso di parità prevale il voto del presidente».[13]

Art. 8. Ineleggibilità

1. Non sono eleggibili al consiglio di presidenza i magistrati che, al momento della 
indizione delle elezioni, non esercitino funzioni istituzionali.
2. Non possono essere eletti componenti del consiglio di presidenza, e sono altresì esclusi 
dal voto, i magistrati ai quali sia stata inflitta, a seguito di giudizio disciplinare, una 
sanzione più grave dell'ammonimento.
3. Sono tuttavia eleggibili, ed hanno altresì diritto al voto, i magistrati sottoposti a censura, 
quando dalla data del relativo provvedimento siano trascorsi almeno tre anni e non sia 
intervenuta altra sanzione disciplinare.

Art. 9. Elezione del consiglio di presidenza e proclamazione degli eletti
1. Per l'elezione dei componenti elettivi del consiglio di presidenza e' istituito presso il 
Consiglio di Stato l'ufficio elettorale nominato dal presidente del Consiglio di Stato e 
composto da un presidente di sezione del consiglio stesso o da un presidente di tribunale 
amministrativo regionale, che lo presiede, nonché dai due consiglieri più anziani nella 
qualifica in servizio presso il Consiglio di Stato.
2. Le elezioni hanno luogo entro tre mesi dallo scadere del precedente consiglio e sono 
indette con decreto del presidente del Consiglio di Stato, da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale almeno trenta giorni prima della data stabilita. esse si svolgono in un giorno 
festivo dalle ore 9 alle ore 21.
3. Ciascun elettore può votare per un numero di componenti non superiore a quello da 
eleggere meno uno, oltre ai componenti supplenti; i voti eventualmente espressi oltre tale 
numero sono nulli.
4. Le schede - distinte per ciascun gruppo elettorale devono essere preventivamente 
controfirmate dai componenti dell'ufficio elettorale, e devono essere riconsegnate chiuse 
dall'elettore.
5. Ultimate le votazioni, l'ufficio elettorale procede immediatamente allo spoglio delle 
schede e proclama eletti i magistrati che nell'ambito di ciascun gruppo elettorale hanno 
riportato il maggior numero di voti. a parità di voti, e' eletto il piu' anziano di eta'.

Art. 10. Contestazioni e reclami

1. L'ufficio elettorale decide a maggioranza sulle contestazioni sorte durante le operazioni di 
voto, nonché su quelle relative alla validità delle schede, dandone atto nel verbale delle 
operazioni elettorali.
2. I reclami relativi alla eleggibilità e alle operazioni elettorali vanno indirizzati al consiglio 
di presidenza e debbono pervenire alla segreteria di quest'ultimo entro il quindicesimo 
giorno successivo alla proclamazione dei risultati. essi non hanno effetto sospensivo.
3. Il consiglio di presidenza decide sui reclami nella sua prima adunanza.

Art. 11.Scioglimento del consiglio di presidenza

1. Il consiglio di presidenza, qualora ne sia impossibile il funzionamento, e' sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri.
2. Le nuove elezioni sono indette entro un mese dalla data di scioglimento.
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Art. 12. Validità delle deliberazioni e convocazioni
1. Per la validità delle deliberazioni del consiglio di presidenza e' necessaria la presenza di 
almeno nove componenti.
2. Le deliberazioni sono prese a maggioranza e a voto palese; in caso di parità, prevale il 
voto del presidente.
3. Il consiglio delibera a scrutinio segreto sui provvedimenti riguardanti persone e lo stato 
giuridico dei magistrati. Delibera altresì a scrutinio segreto su richiesta di almeno quattro 
componenti presenti.
4. Il consiglio di presidenza e' convocato dal presidente o, in sua assenza, dal vice 
presidente, anche su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

Art. 13. Attribuzioni del consiglio di presidenza
1. Il consiglio di presidenza:

1)     verifica i titoli di ammissione dei componenti eletti dai magistrati e decide sui 
reclami attinenti alle elezioni;
2)     disciplina con regolamento interno il funzionamento del consiglio;
3)     formula proposte per l'adeguamento e lo ammodernamento delle strutture e dei 
servizi, sentiti i presidenti dei tribunali amministrativi regionali;
4)     predispone elementi per la redazione della relazione del presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al successivo articolo 31;
5)     stabilisce i criteri di massima per la ripartizione degli affari consultivi e dei ricorsi 
rispettivamente tra le sezioni consultive e tra quelle giurisdizionali del Consiglio di 
Stato;
6)     stabilisce i criteri di massima per la ripartizione dei ricorsi nell'ambito dei tribunali 
divisi in sezioni.

6-bis determina i criteri e le modalità per la fissazione dei carichi di lavoro dei magistrati.
[14]
2. Esso inoltre delibera:

1)     sulle assunzioni, assegnazioni di sedi e di funzioni, trasferimenti, promozioni, 
conferimento di uffici direttivi e su ogni altro provvedimento riguardante lo 
stato giuridico dei magistrati;
2)     sui provvedimenti disciplinari riguardanti i magistrati;
3)     sul conferimento ai magistrati stessi di incarichi estranei alle loro funzioni, in modo 
da assicurare un'equa ripartizione sia degli incarichi, sia dei relativi compensi;
4)     sulle piante organiche del personale di magistratura dei tribunali amministrativi 
regionali e sulla eventuale divisione in sezioni dei tribunali stessi;
5)     sulla dispensa, in casi eccezionali e per motivate ragioni, dalla osservanza 
dell'obbligo di cui al successivo articolo 26 , sempre che la assegnazione di sede non sia 
avvenuta a domanda;
6)     sulle piante organiche del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato 
e dei tribunali amministrativi regionali, sentito il consiglio di amministrazione;
7)     sui criteri per la formazione delle commissioni speciali;
8)     sul collocamento fuori ruolo;
9)     su ogni altra materia ad esso attribuita dalla legge.

3. I provvedimenti riguardanti lo stato giuridico dei magistrati sono adottati con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del presidente del Consiglio dei ministri. I 
provvedimenti di cui ai numeri 3, 5 e 7 sono adottati con decreto del presidente del 
Consiglio di Stato; quelli di cui ai numeri 6 e 8 con decreto del Presidente del Consiglio dei 
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ministri; quelli di cui al n.     4  , nonché quelli di cui all'articolo 20, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del presidente del Consiglio dei ministri.
4. Ai magistrati di cui alla presente legge si applica l'articolo 5     del     testo     unico 26 giugno   
1924, n. 1054 . Il parere del Consiglio di Stato in adunanza generale e' richiesto dal 
consiglio di presidenza.
5. Il consiglio di presidenza può disporre ispezioni sui servizi di segreteria del Consiglio di 
Stato e dei tribunali amministrativi regionali, affidandone l'incarico ad uno dei suoi 
componenti.

---------------------OMISSIS-----------------------

Capo IV Sorveglianza e disciplina

Art. 31. Sorveglianza
1. Il presidente del Consiglio dei ministri esercita l'alta sorveglianza su tutti gli uffici e su 
tutti i magistrati e riferisce annualmente al Parlamento con una relazione sullo stato della 
giustizia amministrativa e sugli incarichi conferiti a norma del terzo comma del 
precedente articolo 29.
2. Il presidente del Consiglio di Stato esercita la vigilanza su tutti gli uffici e su tutti i 
magistrati.
3. I magistrati con funzioni direttive esercitano la vigilanza sugli uffici cui sono preposti e 
sui magistrati che ne fanno parte.

Art. 32. Disciplina

1. Per quanto non diversamente disposto dalla presente legge si applicano ai magistrati le 
norme previste per i magistrati ordinari in materia di sanzioni disciplinari e del relativo 
procedimento.

Art. 33. Titolarità dell'azione disciplinare ed istruttoria del procedimento

1. Il procedimento disciplinare e' promosso dal presidente del Consiglio dei ministri o dal 
presidente del Consiglio di Stato.
2. Il consiglio di presidenza, nel termine di 10 giorni dal ricevimento della richiesta di 
apertura di procedimento disciplinare, affida ad una commissione, composta da tre dei suoi 
componenti, l'incarico di procedere agli accertamenti preliminari da svolgersi entro 30 
giorni.
3. Sulla base delle risultanze emerse, il consiglio di presidenza provvede a contestare i fatti 
al magistrato con invito a presentare entro 30 giorni le sue giustificazioni, a seguito delle 
quali, ove non ritenga di archiviare gli atti, incarica la commissione prevista dal secondo 
comma di procedere alla istruttoria, che deve essere conclusa entro 90 giorni con deposito 
dei relativi atti presso la segreteria del consiglio di presidenza. Di tali deliberazioni deve 
essere data immediata comunicazione all'interessato.

Art. 34. Decisione del procedimento disciplinare
1. Il presidente del Consiglio di Stato, trascorso comunque il termine di cui all'ultimo 
comma dell'articolo precedente, fissa la data della discussione dinanzi al consiglio di 
presidenza con decreto da notificarsi almeno quaranta giorni prima all'interessato, il quale 
può' prendere visione ed estrarre copia degli atti e depositare le sue difese non oltre dieci 
giorni prima della discussione.
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2. Nella seduta fissata per la trattazione, il componente della commissione di cui al secondo 
comma dell'articolo precedente, più anziano nella qualifica, svolge la relazione. il 
magistrato inquisito ha per ultimo la parola ed ha facoltà di farsi assistere da altro 
magistrato.

-----------------OMISSIS-------------------------
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